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FILIPPINE Sono falliti tutti i tentativi di riannodare il dialogo avviato il 10 dicembre scorso 

Saita la tregua, si torna a sparare 
I guerriglieri spiegano F££att& M.'* ;'•"-
il loro no alla Aquino 

Intervista a tre leader del Fronte nazionale democratico nuova­
mente in clandestinità - La Costituzione e le mancate riforme 

Dal nottro Inviato 
MANILA — Da ieri a mena 
Riamo \u Filippine nono di mio 
vo in ftucrra In guerra con se 
itBBdtf perché ad affrontarsi so 
no I fumila militari delle forze 
armai* e i «limila (stime Usai 
«uarrifllien dui Nuovo esercito 
del popolo (Npa) I tentativi di 
rinnovare in extremis la tregua 
di setoanta giorni iniziata il 10 
dicembre scorso sono naufraga 
ti nelle ultime ore Alle 1010 
del mattino il capo della dele 

?anime governativa Teofisto 
ìuingona ha convocato la 

Mftmnfl ni pillano presidenti 
le di Molai anang per annuncia 
re con tono molto fermo e insie 
me diHpiaimto che ormai non 
c'era più nulla da fare •!! nfiu 
to dello Ndf di tornare al tavolo 
del negoziati rivela 1 atteggia­
mento oltranzista dt pochi lea­
der comuninti, diametralmente 
opposto ni desiderio del popolo 
e di molti loro membri dello 
Npa che genuinamente voglio 

no la pace. 
In quel momento Ciuingorta 

non aveva ancora avuto la no 
(ideazione ufficialo della poti 
none dello Ndf (il Fronte na 
lionate democratico che è la 
guida politica della guerriglia) 
Ma il quotidiano Malaya aveva 
pubblicalo un annuncio a paga 
mento in cui lo Ndf comunica 
va il ritiro formale dei colloqui 
di pace già interrotti dici asse t 
te giorni fa e la impossibilita di 
continuare la tregua Poco do­
po Gumgona pero riceveva un 
emissario della guerriglia che 

Jli consegnava il documento uf 
iciale fcu e con questo emissa 

rio che nel pomeriggio ho poiu 
to raggiungere in una località 
segreta fuori Marnici i tre mem 
bri designati dal Fronte nazio 
naie democratico per le tratta 
tive con il governo 

Il viaggio è stato tutto un 
succedersi di cambi d auto e di 
percorso per ovvi motivi di si­
curezza Finalmente I incontro 

con Satur Ocampo cnpodele 

f[azione 17 unni Carolimi Ma 
av 47 unni e Antonio Zumel, 

54 anni in una caia privata, 
tutta in legno, nel mezzo di un 
villaggio in una delle cosiddette 
•aree consolidate., quelle cioè 
dove lo guerriglia è la vera au 
tonta di fatto Tre personaggi 
dal comportamento mite che 
non sembrano usciti dalle gale 
re di Marcos, che non hanno le 
spigolosità a approccio p*i\>o 
naie propria di chi è costretto a 
vivere in una continua altalena 
tra legalità e clandestinità, tan 
to che a stento li si crederebbe 
tra i maggiori leader di un mo 
vimento rivoluzionano che per 
17 anni ha combattuto il rrgi 
me marcosiano e ora ai trova 
nella difficilissima situammo 
di avversare un governo che pu 
re ha teso loro la mano per un 
tentativo di dialogo Tre perso 
naggi disponibili alle critiche 
eppure fermi nel difendere 
scelte che nelle presenti circo-

foa&fViÉ' ,'gfott 
MANILA — Guerriglieri filippini nella giungla dopo la cessazione della tregua 

CIAD 
La Francia 
manda altri 
1000 soldati 

PARIGI — Il .ridlsplegamento» del dispositivo militare fran­
cese In Ciad, annunciato venerdì dal ministero francese della 
Difesa e cominciato Ieri e prevede un aumento degli effettivi, 
si apprende da fonte Informata a N Djamena secondo la qua­
le circa un miglialo dt soldati si aggiungeranno nelle prossi­
me oro al 1 400 del dispositivo •Sparviero» Nell'ambito del 
«ridlsplegamento* verranno costituiti nuovi punti d'appog-

§lo in due località nell'est del Ciad, Abechc e Blltlne, entram-
e dotate di piste aeree Le due città sono situate a 220 e 130 

chilometri a sud de) 10" parallelo, la «linea rossa, al di sotto 
della quale la Francia si è Impegnata a difendere 11 Ciad da 
ogni offensiva libica 

LEOPOU 

Documenti dei nazisti 
confermano il massacro 
In un libro del '67 furono pubblicate le fotocopie che prova­
no con mostruosa precisione la dimensione della strage 

Dal nottro Inviato 
LVOV - Le autorità cittadi­
no si (anno In quattro per 
filarci una mano siamo arri­
vati all'improvviso eppure, 
In poche ore, ci fanno incon­
trare I testimoni oculari rin­
tracciabili, ci portano sul 
luoghi della tragedia che 
certo e stata la loro e diventa 
a poco a poco anche la no­
stra, man mano che ci si ad­
dentra In queste boscaglie 
metaforiche di cifre, ricordi, 
nomi Nella casa dello stu­
dente straniero, In via Shar* 
kln al numero 4. Vlktoria 
Oubarlcnho ha raccolto una 
piccola bibliografia Una de­
cina di volumi pubblicati da 
gran tempo in Unione Sovie­
tica Li abbiamo citati già al­
tre volte nelle nostre carri-
àpontìonre Ciascuno di essi 
ha qualche capitolo dedicato 
alla vicenda della guarnigio­
ne Italiana di Leo poli Ma 
questa volta ce n'è uno che 
non avevamo ancora visto, 
ne nell'archivio di Vladimir 
Heltaev, a Mosca, ne altrove 
E || piccolo volume di V Mi» 
khaiiov e V Romanovskij, 

•Nelzlà prosili», non si può 
perdonare (editrice Belarus, 
Minsk, 1007), Interamente 
dedicato alla ricerca del 
massacri perpetrati dal tede­
schi al danni del prigionieri 
di guerra Italiani 

Con nostra sorpresa e rac­
capriccio e Indignazione, ve­
diamo riprodotte le fotoco­
pio del documenti nazisti che 
comprovano al dt là di Ogni 
dubbio, nella loro mostruosa 
precisione, le dimensioni del 
massacri Diciamo subito 
che, al confronto del baratro 
che si sta spalancando, la vi­
cenda di Leopoll appare una 
piccola cosa lo non sono 
uno storico e non pretendo di 
giudicare su questo terreno 
MI chiedo soltanto com'è 
possibile cho certi responsa­
bili Italiani, militari e politi­
ci. potessero avanzare dubbi 
sulla presenza di soldati Ita­
liani In quelle zone dopo 18 
settembre del 1043 (o, ancor 
peggio, dopo II 22 maggio 
1943),quandodagll stessido-
cumenil tedeschi — citati 
appunto nel libro di Mlkhal-
lov-RomanovsklJ — risulta 
che al 10 dicembre 1043 (do­

cumento dell'ufficio Infor­
mazioni del comando gene­
rale tedesco) ben 740 000 sol­
dati e ufficiali Italiani erano 
stati catturati e Internati dal 
tedeschi nel vari lager sparsi 
per 11 territorio della grande 
Germania e delle zone occu­
pate. Decine di documenti, 
sempre tedeschi, conferma­
no che nel mesi successivi a 
quella rilevazione moltissi­
mi di quel prigionieri furono 
inviati verso est da tutti I 
fronti di guerra versoi lager 
di Polonia, Ucraina, Bielo­
russia Ecco perché la data 
del ritiro «definitivo* dell'Ar-
mlrdal fronte russo non solo 
non significa nulla, ma ap-

fiare oggi come un grande 
nganno perpetrato (non si 

sa quanto in buona rode e 
quanto per Inconfessabili 
scopi politici) al danni dell'o­
pinione pubblica Italiana 

Abbiamo già citato più 
volte, mettendone In dubbio 
la validità, l'affermazione 
contenuta nella pubblicazio­
ne del ministero della Difesa, 
stato maggiore dell'esercito, 

urricio storico («Sulle opera­
zioni delle unità Italiane al 
fronte russo, 1941-1343., Ro­
ma 1077, pagine 472-474), se­
condo cui le partenze del cor­
po di spedizione italiano In 
Russia, l'Armlr appunto, 
•erano completate il 22 mag­
gio* Le condizioni In cui si 
svolse la ritirata, Il caos che 
la caratterizzò, l'insipienza 
del comandi, devono aver la­
sciato fuori ben più che qual­
che distaccamento di poche 
decine di uomini Che biso­
gno ci sarebbe stato di un «ri­
trovo italiano» a Leopoll se 
non por raccogliere I resti 
frantumati di un esercito 
che era stato sconfitto e che 
faticava a ritrovarsi? Ma 
questo è solo un aspetto del 
problema, forse perfino se­
condarlo Quando rilevam­
mo la storia di Leopoll ci 
sentimmo rispondere che 
soldati e ufficiali Italiani non 
potevano trovarsi in quella 
zona Certo resta da provare 
la tragedia Ma è cosi Incre­
dibile che a Leopoll ci fossero 
alcune migliala di italiani, 
prigionieri di guerra o che 
stavano per divenirlo, nel­
l'autunno del 1043, se I docu­
menti tedeschi confermano 
senza possibilità di dubbio 
che, ad esemplo, nella confi­
nante Bielorussia, ancora a 
fine maggio-primi di giugno 
del 1044, vi erano ancora ben 
9899 prigionieri di guerra 
Italiani? (documento inviato 
al comando centrale della 
Wehrmacht dal capo settore 
propaganda «V* del settore 
centrale del fronte maggiore 
Kost) Com'è possibile che si 
siano Ignorate per tanti anni 
le cifre che erano state ritro­
vate negli archivi nazisti? 

Giuliette Chiesa 

FRANCIA 

Un difficile patto di unità 
fra le tre «anime» socialiste 

Nottro ter vii lo 
PARIOI - I socialisti fran-
cesi, «alvo Intoppi dell'ulti­
ma ora (per esemplo la con­
ferenza nazionale della fine 
di marza che procederà alla 
distribuzione del seggi, cor­
rente per corrente, negli or-
Sanlsml di direzione) an-

ranno al congresso di aprile 
con una sola mozione anzi­
ché tre o quattro, cioè con 
Sue! «documento di sintesi* 

l cui hanno 11 segreto e che 
riescono sempre a formulare 
anche nel momenti più in­
garbugliati 

Ieri, dopo quindici ore di 
discussione, compresa una 
•notte bianca», Il comitato 
direttivo ha infatti trovato il 
sospirato compromesso tra 
la corrente rnltterrandlsta 
capeggiata da Jospin e Mnu-
roy, quella riformista di Bo-
card e quella «di sinistra-
Ispirata da Jean Poperen e 
Cnevenement e che la situa-
«Ione, In partenza, fos&e In­
garbugliata è II meno che si 
possa dire 

Due erano I problemi più 
diffìcili da risolvere evitare 
che l'tsplicitoc appassionato 
appello alla candidatura di 
Mitterrand per le elezioni 

Rresidenziali contenuto nel-
t mozione del mlttcrrandi* 

«ti provocasse la rottura con 
Rocard e I suol seguaci, con­
vincere Poperen e Cnevene­
ment che 11 partito socialista 
attuale non ha tentazioni 
•tersaforziste», non ambisce 
ad alloanre «contro natura* 
con la destra e che quindi è 
Inutile vincolarlo con trnpe* 

f nl scritti, del resto prema* 
uri In questo periodo dt pre­

campagna elettorale 

Rocard non voleva l'appel­
lo a Mitterrand consideran­
dosi 11 miglior candidato so­
cialista del momento? Ebbe­
ne, nel documento finale I 
socialisti auspicano soltanto 
che Mitterrand «possa conti­
nuare la sua azione- ma II 
candidato verrà scelto al 
momento voluto, secondo le 
regole statutarie, e dal quel 
momento tutto 11 partito si 
Impegnerà ad appoggiarlo 
Poperen e Cnevenement vo­
levano, nero su bianco, che 
in caso di vittoria socialista 
net 1088 11 presidente della 
Repubblica si impegnasse a 
sciogliere le Camere per evi­
tare la formazione di una 
coalizione di centro-sinistra 

Brevi 

o di «terza forza», un governo 
comprendente socialisti e 
centristi? Ebbene, se l'impe-

f;no non è stato messo per 
scritto c'è tutto un capitolo 

della mozione dove 11 partito 
socialista riconferma la pro­
pria «vocazione* ha rappre­
sentare 11 polo della sinistra 
ed esclude di poter parteci­
pare ad una maggioranza di 
governo con la destra 

Naturalmente, come ogni 
medaglia, anche questa mo­
zione di compromesso ha II 
suo rovescio Si apre ufficial­
mente la porta a Rocard co­
me eventuale candidato alla 
presidenza della Repubblica 
ma la porla resta largamen­
te aperta anche, e prima dt 
tutto, a Mitterrand Slesclu-

Arml convenzionali: incontro a Vienna 
BRUXELLES — Avvita* a Vienna il 17 febbraio prossimo il primo incontro tra 
i sadici paesi dell Alleanza Atlantica e i setta del Putto d> Varsova por 
discutere il lane o * un riuovo negonato per ridurre gli armamenti convengo 
fiali 

Spagna: annunciate manifestazioni studente­
sche 
MADRID — l e organili aiioni «tudentaache spagnole o la iCommiisioni 
operaie» hanno annunciato una i&etnmana di sciopuro e mobiliamone con 
giunta» a parure da ofiQ> Morcotodl si Svolfjoranno manifesta/ ani un lane di 
Ktudonti ed opera «i tulio il paoao e por venerdì e prev sta una mare a sempre 
consunto tu Madrid 

Dal Portogallo armi al «contras» 
LISBONA - La rivifta portoflhese «EipreMO» ha formio a'tr particolari tulle 
consegne d> arm portoghem ai guerr glieri ani tantitn si del Nicaragua nono 
«tante reiterate (manina da parte di ministri del governo 

Messaggio di Gorbaciov ad Assad 
OAMASCO — il presidente «mano Mafai Al Aa»ad ha ricevuto un metraggio 
dei H a d « «ovienco Mikhail Gorbaciov comprendente tra I altro un mv to 
ufficiale per una V I I ta a Mosca 

de che 11 partito socialista 
possa partecipare ad una 
coalizione con la destra ma 
Intanto non si prevede che 
l'eventuale presidente socia­
lista sciolga le Camere e si 
auspica persino che si formi 
•una maggioranza di pro­
gresso* attorno al «progetto 
socialista* 11 che vuol dire ri­
fiuto di una partecipazione 
subalterna ma accettazione 
di un governo di centro-sini­
stra dì cui I socialisti sareb­
bero la forza principale 

La mozione, del resto, ri­
corda che «nella situazione 
attuale l'unione della sini­
stra è bloccala» e che la stra­
da per fare del partito socia­
lista una sorta di partito so­
cialdemocratico di tipo sve­
dese è ancora lunga e non 
Eotrà essere percorsa né a 

re\e né a medio termine 
Resta senza risposta II 

quesito «quale partito socia­
lista, con quale programma. 
rer gli anni a venire» Ma 

Importante, Ieri, era di 
sgomberare 11 terreno dalle 
Ipotesi e dal conflitti eletto­
rali e li comitato direttivo, 
senza risolvere nessuno del 
conflitti di corrente, che ri­
mangono, che si ripropor­
ranno In termini politici 
Ideali e culturali al congres­
so dt aprile, ha soltanto ri­
messo ordine nel dispositivo 
destinato a conservare 1 Eli­
seo al socialisti, con o senza 
Mitterrand 

Il socialismo francese, per 
ora, resta una cosa vaga che 
prenderà forma con tutta 
probabilità e secondo le ne­
cessità, soltanto dopo le ele­
zioni presidenziali 

Augusto Pancaldi 

CENTRO AMEBICA 

Anche l'Europa 
volta le spalle 

al gruppo 
di Contadora? 

CITTÀ DEL MESSICO — Saranno le assenze, più che le 
presen?e. a caratterizzare 11 terzo Incontro tra I ministri degli 
Esteri del paesi del Centro America, del gruppo di Contadora 
e della Cee che si aprirà oggi a Città del Guatemala Soltanto 
tre del ministri del 12 paesi europei — Belgio, Spagna e Olan­
da — hanno Infatti deciso di presenziare al vertice QU altri 
nove hanno Invece Inviato semplici sostituti 

Il fatto, come è ovvio, non ha mancato di suscitare risenti­
menti e polemiche Tanto più che questa massiccia e quasi 
ostentata assenza non sembra essere il prodotto di semplice 
distrazione o di una pur colpevole sottovalutazione dell'in­
contro Molti, Infatti, mettono 11 mancato viaggio del mini­
stri degli Esteri in diretta relazione con la visita lampo com­
piuta la settimana scorsa In Europa dall'Inviato speciale dt 
Reagan, Phillph Hablb Hablb avrebbe Invitato gli alleati 
europei a non enfatizzare la propria Iniziativa diplomatica In 

audio che gli Usa considerano li proprio «cortile di casa* 
iltretutto — e si tratta di un'altra evidente concessione alle 

pressioni Usa — Il ministro degli Esteri belga Tlndemans ha 
dichiarato che la Cee Intende ridurre gli aiuti al Nicaragua a 
favore degli altri quattro paesi centroamerìcanl 

La riunione di Città del Guatemala — la terza dopo quella 
di San José di Costarica nell'84 e quella di Lussemburgo 
nell'85 — aveva suscitato grandi aspettative Non tanto per 

§11 aluti economici, tutto sommato modesti che ne potevano 
eri vare (l'ultima riunione aveva stanziato 45 milioni di dol­

lari) quanto per 11 contributo concreto che l'Europa poteva 
dare al processo di pace avviato da Contadora, sottraendo la 
crisi centroamerlcana alla logica del confronto Est-Ovest 
L'assenza di nove ministri degli Esteri viene ora logicamente 
Interpretata come una palese volontà dì disimpegno che lo 
stesso segretario dell'Onu Perez de Cuellar, in dichiarazioni 
rese ieri, non ha mancato di deplorare 

FRANCIA 

Gli ostaggi rapiti e liberati 
dai somali di nuovo a Parigi 

\OPIS \ n m \ — I dicci francesi npparteru riti ali organizzazio-
nr- umanitaria -Medul senza frontiere tiurstratl il 24 gen­
naio scorso dal campo profughi somalo di Iti*. \\a\alle e liberati 
dui moximento nazionale somalo, sono stati presentati sabato 
alla stampa ad \ddis \bcba alla presenza dell ambasciatore 
francese José Paoli dell Imiato del governo di Parigi t-crnand 
Ulbux, e di Asse fa Uoldc capo del dipartimento Europa del 
ministero degli esteri etiopico Nel corso di una conferenza 
stampa Uihaux si é detto soddisfatto dell cslio della vicenda-
Neil* lotot gli omggi francesi rientrati e a Parigi 

8tari7e possono «ombrare a 
molti alquanto discutibili 

— Perché ta decisione di In­
terrompere I colloqui di pa­
ce* 
Ocampo «Perché il poverno 

insisteva su due punti inaccet 
tabili un approccio al proble 
ma della guerriglia in termini 
dt amnistia e riabilitazione dei 
nostri combattenti anziché net 
senso di trovare solu?iom ai 
fondamentali bisogni di conta 
dini e la\ oratori e perché vole 
\a mantenere le trattative en 
tro la cornice della Costituzio 
ne che e stata redatta da eie 
menti conservatori ed è antipo 
polare e fi loim pena lista nel 
modo in cut affronta i temi del 
la riforma agraria e delle basi 
militari americane, la queatio 
ne nucleare e quella industria 
le* 

— Il vostro comunicato t 
chiaro sull'Impossibilità at­
tuale di riprendere I collo­
qui lo é di meno circa l'in­
terruzione della tregua, sta­
te tentando di tenere la por­
ta aperta a una continuato­
ne eie) cessate il fuoco7 

Ocampo «No, le due cose so­
no inseparabili Acconsentim 
mo alla tregua solo per favorire 
ì colloqui di pace Se questi cot 
loqui saltano, la tregua non ha 
senso* 

— Quindi ora cosa accadrà9 

Ocampo «Lo Npa è pronto 
ad assumere una posizione di 
fenstva, in attesa che il generale 
Ramos lanci l'attacco gtà 
preannuncio* 

— Quanto ci vorrà per un 
accordo di tregua9 

Ocampo «Se il governo 
Aquino opta per 1 intensifica 
zione dei combattimenti, ci 
verrà del tempo Comunque il 
governo non sarà in grado di so 
9tenere un offensiva in tempi 
lunghi perché avrebbe atti casti 
economici* 

— Le intenzioni del presi­
dente di trovare una solu­
zione pacifica sono sincere 
però 
Ocampo «SI, però non riesce 

a capire le basi politiche della 
lotta armata La equipara alla 
lotta contro la dittatura e poi­
ché la dittatura è stata rove­
sciata ritiene che essa non ab­
bia più motivazioni* 

— Gumgona si è detto fidu­
cioso di poter raggiungere 
accordi separati per una 
continuazione della tregua 
In diverse regioni del paese. 
Matay «Noi pensiamo di no* 

Zumel «Anche quei comandi 
locali dello Npa che come m 
Mmdanao hanno espresso di-
sponibihtà al rinnovo del cessa­
te il fuoco hanno comunque 
detto di rimetterli alte decisio­
ni centrali*. 

— Non avete però l'Impres­
sione di eccedere in radica­
lismo con il rischio di perde­
re un'occasione storica di 
re Inserimento, al governo o 
all'opposizione, nella vita 
democratica, e rimanere 
ancora alla macchia per al­
tri dieci-vent'anni? 
Ocampo «Non posso essere 

d'accordo Le nostre forze non 
Bono messe in crisi dal sostegno 
popolare di cui gode Cory, an­
che se abbiamo qualche diffi­
coltà a convincere la gente che 
il regime attuale, certamente 
non e più fascista, ma quanto al 
programma socio-economico 
non è molto diverso da quello 
precedente Certo se venissero 
proposte riforme sostanziali, 
noi torneremmo al tavolo nego 
ziale* 

— Parliamo della Costitu­
zione Voi siete contrari, ma 
non e un grosso passo avan­
ti rispetto a quella autorita­
ria di Marcos E, non lo di­
mentichiamo, è stata ap­
provata con un'elezione li­
bera 
Ocampo «Riconosciamo che 

è positiva per quanto riguarda i 
diritti umani e la maggiore par­
tecipazione popolare al gover 
no, ma a ciò si contrappongono 
altri aspetti negativi come il via 
libera allo sfruttamento stra­
niero delle risorse nazionali, a 
deferenza ad esempio delle due 

?recedenti Costituzioni del 
935 e del 1973. 

— Ma di fronte alla massic­
cia vittoria dei si nel refe­
rendum costituzionale non 
temete l'isolamento* 
Ocampo «Non crediamo 

Non e è erosione del nostro so 
stegno Molti a sinistra hanno 
votato si anche in questo villag 
gio dove ci troviamo ora, ma in 
realtà lo Ndf non ha fatto cam 
pagna per il no, ha solo espres 
so il suo rifiuto della Costitu­
zione». 

— E una distinzione però 
molto filosofica, sono sofi­
smi che molti non capisco­
no, Non era meglio prende­
re una posizione chiara* 
Malay .Sì, sono d accordo* 
— Ho l'impressione che la 
vostra posizione cosi vaga 
sia stata l'effetto di una me­
diazione tra tendenze diver­
se interne allo Ndf, tra chi 
voleva il si e chi il no II par­
tito comunista ad esempio 
era per II no 
Ocampo «Si forse il partito 

comunista ha fatto campagna 
per il no in qualche area La 
nostra scelta riflette certo in 
qualche modo (esistenza di 
tendenze ambivalenti ali inter 
no della sinistra verso il gover 
no Aquino* 

Cala il huio è I ora per me di 
ripartire per Ocampo Zumel e 
Malay di cambiare ancora una 
volta domicilio Mi avvicina il 
padrone di casa Si raccomanda 
per I ennesima volta di non ci 
tare il BUO nome e I indirizzo, e 
aggiunge «lo ho votato al La 
gente qua, se li interroghi uno 
per uno, vuote la pace ma non 
credo che ci sarà pace» Perché 
chiedo «Perchè nel governo 
Aquino e é chi non la vuole» 

Gabriel Bertinetto 
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